1. ------IND- 2018 0467 F-- IT- ------ 20180926 --- --- PROJET
	REPUBBLICA FRANCESE

	
	
	

	Ministero dell'Interno

	
	
	

	
	
	


Decreto del [   ]
che modifica il decreto del 25 giugno 1980 recante approvazione delle disposizioni generali del regolamento di sicurezza contro i rischi d'incendio e di panico negli edifici destinati ad accogliere il pubblico
NOR: INTE1823855A
Categorie di persone interessate: gestori e proprietari di edifici destinati ad accogliere il pubblico, committenti, responsabili dei lavori, architetti, membri di commissioni di sicurezza, controllori tecnici, produttori e installatori di apparecchi che utilizzano fluidi frigorigeni.
Oggetto: modifica di una disposizione concernente l'uso di fluidi frigorigeni in locali destinati ad accogliere il pubblico.
Entrata in vigore: 1° gennaio 2019.
Nota: il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, sui gas fluorurati a effetto serra prevede una riduzione delle emissioni di questi gas, e in particolare delle quantità di idrofluorocarburi. Alcuni idrofluorocarburi vengono impiegati in apparecchiature o impianti di riscaldamento, condizionamento dell'aria, climatizzazione e produzione di acqua calda sanitaria negli edifici destinati ad accogliere il pubblico. Nella maggior parte delle volte i sostituti degli idrofluorocarburi utilizzati nella climatizzazione/refrigerazione negli edifici destinati ad accogliere il pubblico sono infiammabili. Il presente decreto intende autorizzare l'impiego di questi sostituti negli edifici destinati ad accogliere il pubblico, a condizione che siano messe in atto alcune misure di gestione dei rischi. Le modalità di gestione dei rischi contenute nel presente decreto si fondano sul parere della direzione generale per la prevenzione dei rischi (DGPR) del ministero del Cambiamento ecologico e solidale (MTES) e sull'analisi dei rischi realizzata dall'INERIS (Istituto nazionale dell'ambiente industriale e dei rischi).
Riferimenti: il testo modificato dal presente decreto è consultabile nella stesura ottenuta in seguito a tale modifica sul sito Légifrance (http://legifrance.gouv.fr).
Il ministro di Stato, ministro dell'Interno,
vista la direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione, in particolare la notifica n. [  ];
visto il codice dell’edilizia e delle abitazioni, in particolare l’articolo R. 123-12; 
visto il decreto del 25 giugno 1980, modificato, recante approvazione delle disposizioni generali del regolamento di sicurezza contro i rischi di incendio e di panico negli edifici aperti al pubblico;
visto il parere del consiglio superiore dell'edilizia e dell'efficienza energetica del [];
visto il parere del consiglio nazionale di valutazione delle norme del [],
decreta:
Articolo 1
Il capo V del titolo I del libro II del regolamento di sicurezza contro i rischi d'incendio e di panico negli edifici destinati ad accogliere il pubblico, approvato con il summenzionato decreto del 25 giugno 1980, è modificato conformemente agli articoli da 2 a 3.
Articolo 2
Si sostituisce l'articolo CH 35 con le seguenti disposizioni: 
« Apparecchi o impianti che utilizzano fluidi frigorigeni
Paragrafo 1. Ai fini del presente articolo si applicano le seguenti definizioni:
- per « fluidi frigorigeni infiammabili » si intendono i fluidi che presentano una propagazione di fiamma a una temperatura di 60° C e a una pressione di 101,3 kPa;
- per « fluidi frigorigeni tossici » si intendono i fluidi per i quali è provata la tossicità a concentrazioni inferiori a 400 ppm.
Gli apparecchi e gli impianti termodinamici destinati a garantire il riscaldamento, il condizionamento dell'aria, la climatizzazione e la produzione di acqua calda sanitaria rispettano le disposizioni seguenti.
Paragrafo 2. Disposizioni applicabili a prescindere dal fluido frigorigeno utilizzato.
Se gli apparecchi con compressore incorporato sono collocati in locali accessibili al pubblico, i compressori devono essere di tipo ermetico o ermetico accessibile.
Se gli apparecchi sono posizionati in una sala macchine, sono necessarie almeno due aperture di ventilazione sull'esterno, situate ad altezze differenti. Tale locale è distinto dalla sala caldaie e non comunica direttamente con i locali accessibili al pubblico.
Le condutture che trasportano i fluidi frigorigeni sono metalliche.
Gli isolanti termici impiegati per la coibentazione delle tubature sono realizzati in materiale classificato M1 o CL-s3, d0 nei locali e nei disimpegni accessibili al pubblico, e in materiale classificato M3 o DL-s3, nelle altre parti dell'impianto.
Le canalizzazioni e i recipienti che contengono fluidi utilizzati per il trasporto del freddo (detti « frigoriferi ») devono rispettare le disposizioni del paragrafo 3 dell'articolo CH 25.
Gli isolanti termici impiegati per i recipienti che contengono fluidi frigorigeni e fluidi frigoriferi sono realizzati in materiale classificato M1 o B-s3, d0 nei locali e nei disimpegni accessibili al pubblico, e in materiali classificati M3 o D-s3, d0 nelle altre parti dell'impianto.
Paragrafo 3. Disposizioni applicabili in caso di impiego di fluidi frigorigeni infiammabili.
Le disposizioni del paragrafo 3 non si applicano agli apparecchi sigillati ermeticamente recanti marcatura CE. 
Non è consentita l'installazione di giunti smontabili sulle tubature che trasportano i fluidi frigorigeni infiammabili, fatta eccezione per il giunto delle unità.
Le tubature che trasportano fluidi frigorigeni infiammabili sono protette da ogni rischio di rottura fragile. A tal fine è possibile installare le tubature a un'altezza minima di due metri dal suolo o prevedere una protezione meccanica.
Il diametro interno delle tubature che trasportano fluidi frigorigeni infiammabili in forma liquefatta è inferiore a 50 mm.
In aggiunta alle condizioni previste al paragrafo 2, gli isolanti termici utilizzati per la coibentazione delle unità interne che contengono fluidi frigorigeni infiammabili sono realizzati in materiale classificato M1 o B-s3, d0.
Le sale macchine sono locali a rischio medio ai sensi dell'articolo CO 28, paragrafo 2.
a) Zona di esclusione.
Attorno ai giunti smontabili di unità contenenti fluidi frigorigeni infiammabili, è prevista una zona in cui è vietata ogni forma di fiamma e in particolare qualunque fiamma o apparecchiatura suscettibile di produrre scintille, al fine di evitare rischi di accensione in caso di perdita.
A seconda che gli impianti si trovino all'interno o all'esterno dell'edificio e delle caratteristiche di combustione del fluido, il raggio di questa zona è definito secondo la tabella seguente:
	Diametro interno D della tubatura in cui circola la fase liquida (mm)
	Raggio (m)

	
	Impianti esterni(1)
	Impianti interni(2)
LII ≥ 0,10 kg/m3
	Impianti interni(3)
LII < 0,10 kg/m3

	D ≤ 10
	2
	1
	2

	10 < D ≤ 20
	4
	2
	4

	20 < D ≤ 50
	10
	4
	10


1 Zona di esclusione prevista solo per gli impianti esterni in cui i fluidi frigorigeni infiammabili presentano una velocità di propagazione della fiamma superiore a 10 cm/s.
2 Fluidi frigorigeni infiammabili che presentano un limite inferiore di infiammabilità pari o superiore a 0,10 kg/m³.
3 Fluidi frigorigeni infiammabili che presentano un limite inferiore di infiammabilità inferiore a 0,10 kg/m3.
b) Quantità di carica massima autorizzata.
La quantità totale massima di fluido frigorigeno infiammabile che circola nel circuito frigorifico è limitata per evitare il rischio che possa essere raggiunto il limite inferiore di infiammabilità in caso di perdita nel locale.
Essa è calcolata con la seguente formula:
mmax = 2,5 x LII5/4 x h0 x A1/2
Nella quale:
mmax (kg): quantità totale massima di fluido frigorigeno infiammabile.
LII (kg/m3): limite inferiore di infiammabilità.
h0: coefficiente legato all'altezza dell'apparecchiatura posta più in basso nel locale, il cui valore è uguale a:
0,6 in caso di posizionamento a terra,
1,1 in caso di montaggio su finestra,
1,8 in caso di posizionamento a parete,
2,2 in caso di posizionamento sul plafone,
altezza del giunto più basso nel locale, se essa è superiore a 2,2 m.
A (m²): superficie del locale.
Non è imposta alcuna limitazione di carica del fluido frigorigeno infiammabile se il progetto dell'apparecchiatura prevede una valvola di chiusura del circuito frigorifico e un sistema di ventilazione pilotato da un rilevatore, finalizzato a evitare la possibilità di raggiungere il limite inferiore di infiammabilità nel locale in caso di perdita.
Non è imposta alcuna limitazione alla carica di fluido frigorigeno infiammabile se l'apparecchiatura che usa questi fluidi è collocata in una sala macchine ed quest'ultima è equipaggiata:
- con un sistema di rilevazione che, in caso di perdita, fa scattare l'estrattore meccanico e interrompe la circolazione del fluido nel circuito al fine di limitare la durata della perdita, arrestando completamente il sistema termodinamico o attivando un'elettrovalvola. Questo dispositivo di rilevazione è composto da una centralina di rilevazione e da due sensori montati in funzione della natura del fluido utilizzato. Un sistema di segnalazione automatica segnala l'eventuale malfunzionamento del sistema di rilevazione ed estrazione dell'aria;
 - di un estrattore di aria meccanico che garantisce un tasso orario di rinnovamento dell'aria sufficiente per rimanere al di sotto del limite inferiore di infiammabilità durante l'estrazione. Questo dispositivo è di categoria 3 secondo la direttiva 2014/34/UE concernente gli apparecchi e i sistemi di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva.
c) L'installazione degli apparecchi e dei sistemi termodinamici rispetta le regole previste dal costruttore.
Viene redatto un documento che riunisce gli elementi descrittivi dell'impianto, tenuto a disposizione delle autorità amministrative e delle imprese che intervengono nel sito, che devono esserne a conoscenza prima di qualunque intervento. Esso comprende in particolare i seguenti elementi:
- una pianta della rete di tubature;
- un quadro sinottico dell'impianto;
- un calcolo dettagliato e giustificato della o delle quantità massime di fluidi frigorigeni;
- una pianta che illustra l'installazione dei dispositivi di sicurezza (rilevatori, elettrovalvole, ventilazione…);
- le portate teoriche delle eventuali ventilazioni in caso di superamento della quantità massima calcolata;
- la dimostrazione della taratura e dell'attendibilità del dispositivo di rilevazione, nonché del tasso di rinnovamento dell'aria dell'estrattore meccanico;
- una tavola di correlazione dei differenti dispositivi di sicurezza in caso di superamento della quantità massima calcolata.
Questo documento viene aggiornato a seguito di qualunque modifica degli impianti o dei locali.
L'impianto deve essere verificato ogni anno da un tecnico competente, il quale deve stilare un rapporto che riporti in particolare il risultato della rilevazione di perdite dirette o indirette. Ogni anno occorre verificare almeno il 20 % dei dispositivi di sicurezza e dei sistemi di regolazione connessi, coprendo la totalità degli stessi su un periodo di 5 anni. Il risultato delle prove è inserito nel rapporto di cui sopra.
Paragrafo 4. L'impiego di fluidi frigorigeni tossici è autorizzato se sono soddisfatte contemporaneamente le tre condizioni che seguono:
- impianto esterno o in una sala macchine distinta dalla sala caldaie;
- funzionamento con sistema di scambio indiretto;
- quantità totale di fluidi presenti in tutti gli apparecchi limitata a 150 kg.
Paragrafo 5. Gli apparecchi o gruppi di apparecchi di produzione di freddo a combustione sono installati nelle condizioni previste agli articoli CH 5 o CH 6, a seconda della loro potenza. »
Articolo 3
Si elimina la lettera c) dell'articolo CH 45.
Articolo 4
Il capitolo II del titolo II del libro II del regolamento di sicurezza contro i rischi d'incendio e di panico negli edifici destinati ad accogliere il pubblico, approvato con il summenzionato decreto del 25 giugno 1980, è così modificato:
Si elimina il paragrafo 4 dell'articolo M 40.
Articolo 5
Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 2019.
Articolo 6
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica francese.
Redatto lì [   ].
A nome del ministro di Stato e per delega:
[Funzione],
[iniziale del nome + COGNOME]
